
 

BOLLETTINO 
PARROCCHIALE 

ddeellllaa  VVaallllee  ddii  BBlleenniioo  

Ludiano - Malvaglia - Semione 
Castro - Corzoneso - Dongio - Largario - Leontica 
Lottigna - Marolta - Ponto Valentino - Prugiasco 

Aquila - Campo Blenio - Ghirone - Olivone - Torre 

PASQUA 2026 

Mosaico della Risurrezione. 
Chiesa Ortodossa  di Kirowograd (Ukraine) 

BUONO STAMPA	        DATA: 	         TIMBRO/FIRMA:

La vostra soddisfazione è della massima importanza per noi, vi chiediamo di assicurarvi che tutti i dettagli dell’ordine e la 
grafica siano corretti in quanto non si potranno apportare modifiche una volta che l’ordine sarà in produzione. Se avete bisogno di 
modificare la bozza vi chiediamo gentilmente di comunicarci le modifiche da apportare. La bozza non è vincolante per il colore.
Non si assumono responsabilità per errori non riscontrati dal cliente sulla presenta bozza dopo la conferma 
della stessa.
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ORARI CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
NEL “TEMPO DI PASQUA” 

BASSA VALLE 

   2 aprile, Giovedì Santo  Ludiano - ore 19:30  (Messa “In Coena Domini”) 
         
   3 aprile, Venerdì Santo  Semione - ore 15:00 (Celebrazione “Passio Domini”) 
     
   4 aprile, Sabato Santo  Malvaglia - ore 20:00 (Solenne Veglia Pasquale) 
 
   5 aprile, Domenica di Pasqua Semione - ore 09:00 
     Malvaglia - ore 10:15 
     Ludiano - ore 18:00 
 
   6 aprile, Lunedì dell’Angelo Malvaglia (Sant’Antonio) - ore 09:15 

MEDIA VALLE 

   2 aprile, Giovedì Santo       Dongio - ore 20:00 (Messa “In Coena Domini”) 
     
   3 aprile, Venerdì Santo       Dongio - ore 15:00 (Celebrazione “Passio Domini”) 
     
   4 aprile, Sabato Santo       Acquarossa (Cappella Ospedale) - ore 16:00 
         Ponto Valentino - ore 20:00 (Solenne Veglia Pasquale) 
 
   5 aprile, Domenica di Pasqua    Prugiasco - ore 09:15 
               Leontica - ore 10:30 
               Dongio - ore 10:30 
              Corzoneso - ore 17:30 
 
   6 aprile, Lunedì dell’Angelo        Marolta - ore 17:30 

ALTA VALLE 

   2 aprile, Giovedì Santo  Olivone - ore 19:30 (Messa “In Coena Domini”) 
     
   3 aprile, Venerdì Santo  Aquila - ore 15:00 (Celebrazione “Passio Domini”) 
     
   4 aprile, Sabato Santo  Olivone - ore 20:00 (Solenne Veglia Pasquale) 
     
   5 aprile, Domenica di Pasqua Campo Blenio - ore 9:15 
     Aquila - ore 10:45 
     
   6 aprile, Lunedì dell’Angelo Torre - ore 10:00 

CONFESSIONI prima di Pasqua :  
 
31 marzo, martedì  Olivone - dalle ore 18:00-19:00    
  
   4 aprile, sabato   Acquarossa (Cappella Ospedale) 
    dalle ore 10:00-12:00 e dalle ore 14:00-16:00  
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AUGURI DI BUONA PASQUA 
Campane di Pasqua  

Campane di Pasqua festose 
che a gloria quest’oggi cantate, 
oh voci vicine e lontane 
che Cristo risorto annunciate, 
ci dite con voci serene: 
“Fratelli, vogliatevi bene! 
Tendete la mano al fratello, 
aprite la braccia al perdono; 
nel giorno del Cristo risorto 
ognuno risorga più buono!” 
E sopra la terra fiorita, 
cantate, oh campane sonore, 
ch’è bella, ch’è buona la vita, 
se schiude la porta all’amore. 

 
don Miroslaw Janiak, don Paolo Malek, don Pavel Antalute, don Andrea Iskra e 
diacono Luca Turlon. 

INFORMAZIONI 
 
Malek don Paolo   
Parroco della Bassa Valle di Blenio 
Via Dragone 2, 6713 Malvaglia 
Tel. 091 870 11 27 / 076 236 48 19 
e-mail: malekprete@gmail.com 
 
Janiak don Miroslaw   
Parroco della Alta Valle di Blenio 
Via Chiesa S. Martino 9, 6718 Olivone 
Tel. 091 872 11 76 / 076 779 72 39 
e-mail: helvezia2011@outlook.com 
 
Antalute don Pavel  
Cappellano Ospedale Bleniese e 
Casa Anziani La Quercia 
Via Traversa 129, 6724 Ponto Valentino 
Tel. 076 204 00 43 

 
 
Iskra don Andrea   
Parroco della Media Valle di Blenio 
Via Lucomagno 25, 6715 Dongio 
Tel. 091 871 11 80 / 079 365 98 76  
e-mail: aniskra71@gmail.com 
 
Turlon don Luca 
Diacono Permanente 
Via Traversa  88, 6724 Ponto Valentino 
Tel. 079 343 69 11 
e-mail: lucaotto@bluewin.ch 
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PASQUA DEL SIGNORE GESÙ 
Carissimi fratelli e sorelle, 
stiamo attraversando periodi davvero impegnativi, nei quali la nostra fede viene mes-
sa a dura prova. Eppure, Dio continua ad avere un disegno importante per ciascuno di 
noi. Nel tempo di preparazione alla Pasqua contempliamo il cammino decisivo di Ge-
sù, che va incontro alla salvezza e alla redenzione dell’umanità. Donando sé stesso 
sulla croce, Egli prende su di sé i peccati del mondo e ci restituisce puri e rinnovati. 
Purtroppo, leggendo i giornali e ascoltando la televisione, ci accorgiamo che Gesù 
viene ancora oggi “crocifisso” dalle ingiustizie, dalle violenze e dalle nostre stesse 
azioni, che diventano come flagelli che Egli continua a subire. 
Viviamo in un tempo in cui la pace sembra lontana. Il nostro cuore e la nostra anima 
sono continuamente attraversati da mille stimoli esterni, e spesso non riusciamo più 
a entrare in contatto con la nostra interiorità. Siamo distratti da ciò che accade attor-
no a noi e perdiamo l’ascolto profondo, non quello delle orecchie, ma quello del cuo-
re: l’ascolto della voce di Gesù che parla nell’intimo. 
Come possiamo fare?  Basta prendersi un momento per parlare con Lui, per aprirgli il 
cuore. Possiamo farlo in chiesa, davanti al Santissimo Sacramento, oppure in un bo-
sco, in un prato, in un luogo dove l’anima respira e si lascia toccare dalla sua presen-
za. Quando io stesso mi sento scoraggiato, mi metto davanti al Santissimo e parlo 
con Lui, anche a lungo: gli affido ciò che mi pesa, ciò che mi turba, ciò che mi ango-
scia, ma anche le cose belle, ringraziandolo per quell’amore paziente e fedele che 
solo Gesù sa donare. 
Carissimi, non dimentichiamo in questo periodo il dono della confessione, un mo-
mento fondamentale per la nostra vita spirituale. Attraverso il sacerdote possiamo 
dialogare con Gesù e ristabilire un contatto diretto con Lui. L’assoluzione è come libe-
rarsi da massi pesantissimi che portiamo da troppo tempo. Non abbiate timore di ac-
costarvi a questo sacramento: è un’esperienza di perdono che rinnova e trasforma. 
«Il sacramento della Riconciliazione è stato istituito da Gesù Risorto la sera di Pa-
squa, quando affidò agli Apostoli il dono dello Spirito Santo e il potere di rimettere i 
peccati (cfr. Gv 20,22-23), perché ogni uomo potesse sperimentare la gioia del per-
dono e della pace ritrovata». Vi auguro di cuore che questa Pasqua – e tutte quelle 
che verranno – sia per ciascuno una vera risurrezione: fisica, spirituale e nell’amore 
incondizionato, per vivere in questo mondo con semplicità e pace. 
Di cuore auguro a tutti voi una Buona Pasqua nel Signore Risorto. 

Diacono Luca Turlon e famiglia. 

EVENTI PARTICOLARI  
“Via Crucis” VALLERANA  
  3 aprile, venerdì              ore 20:00 - Corzoneso 
 FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
12 aprile, domenica   ore 15:00 Adorazione Eucaristica 
   Acquarossa (Cappella Ospedale) ore 16:00 Eucaristia Solenne 
INAUGURAZIONE RESTAURO ORATORIO DI SOMMASCONA 
31 maggio, domenica   ore 10:00 
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“Lasciate che i bambini vengano a me” (Mc 10, 13-16) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un incontro, una proposta, un’avventura… 

Gemma e Giotto, ecco come inizia il nostro cammino con i ragazzi e le ragazze 
che si preparano alla Prima Comunione. 

In un primo momento eravamo le mamme di due giovani, Gemma e Giotto, che 
si preparavano ad incontrare Gesù, poi Ornella, catechista per le parrocchie 
dell’alta Valle ci ha invitate a pensare di continuare la missione che da decenni 
con l’aiuto di Gesù portava avanti. 

“Ci vuole aria nuova, mamme giovani”, ecco le parole di Ornella. Così ci abbia-
mo pensato; per un intero anno abbiamo accompagnato Ornella e Giordano nel-
le settimane di catechismo, “facendo un po’ le apprendiste”. Poi, a novembre 
dello scorso anno abbiamo accolto Daisy, Emily, Lara, Grace, Jade, Kate, Marie-
la, Michael, Nicolò, Raffaele e Thomas e con loro è iniziata la nostra avventura di 
Fede. 

Questi primi mesi di catechismo sono stati un intreccio di gioia, curiosità e tante 
domande, quelle dei ragazzi e le nostre. Alcuni di loro conoscevano già la par-
rocchia, altri entravano per la prima volta in un ambiente che pian pianino è di-
ventato un po’ più familiare. 
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È un cammino che non vuole essere soltanto preparazione a un sacramento, ma un’e-
sperienza di crescita per tutti noi che ne siamo coinvolti, un percorso che porterà i 
bambini ad incontrare Gesù nell’Eucaristia e noi catechiste, chissà, a non essere più 
“solamente” credenti ma anche credibili testimoni di Fede. 

Quindi con tanto entusiasmo e la consapevolezza che, come i bambini, pure noi ab-
biamo ancora molto da imparare, siamo sicure che assieme percorreremo un cammi-
no di fede avventuroso. 

“Come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il se-
me germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa” (Mc 4, 26-34) 

Lasciamo dunque che i semi lasciati cadere nel corso di questa avventura trovino la 
forza e l’ambiente adatto al loro sviluppo e che la parola del Signore possa mettere 
radici salde nel cuore di questi ragazzi. 

Grazie ad Ornella per averci indicato la via e a don Mirko che con pazienza ci accom-
pagna. 

       Alessia ed Elisa 

LA PASQUA PERENNE 
 

 

Teniamolo pure lontano, diciamogli pure che non c’è po-
sto, la Pasqua Egli la fa lo stesso.  

Scende sulle piazze, nelle strade, negli ospedali nelle pri-
gioni, sui campi di battaglia, ovunque è fame, dolore, mar-
tirio. Nessuno può impedirgli di soffrire con chi soffre. Se 
noi vogliamo, possiamo negargli la nostra Pasqua, ma la 
sua Pasqua fu e sarà sempre, perché Egli è l’Immolato di 
ogni ora e il fermento necessario di ogni migliore domani. 

(Da “Dietro la croce” di Don Primo Mazzolari) 
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ORATORIO di S. Maria delle Grazie di Sommascona  
Domenica 31 maggio prossimo, dopo una pausa di quasi sei anni, accederemo di nuo-
vo alla chiesa di S. Maria delle Grazie di Sommascona e si cercherà di segnare tale 
riapertura con una cerimonia particolare. 
I restauri delle pareti esterne dell’imponente edificio, cosi come la sostituzione com-
pleta della copertura del tetto, sono stati eseguiti da diversi specialisti, con interventi 
importanti e impegnativi, portati a compimento sotto la vigilanza dell’Ufficio cantonale 
dei beni culturali. 
Per la Parrocchia di Olivone, attuale responsabile anche dell’Oratorio di Sommasco-
na, l’opera è stata particolarmente impegnativa anche dal profilo finanziario. La prima 
domanda che ci si è posti è stata sicuramente quella relativa alla giustificazione di 
un’operazione riferita una parte un po' periferica del territorio parrocchiale. Difficile 
anche voler sostenere attualmente che la chiesetta di una frazione ancora è capace di 
evidenziare il senso spirituale esistente in quella piccola realtà.  Va tuttavia ricordato 
che, per tanto tempo nel passato, questo segno ecclesiastico è riuscito a dare confor-
to alle popolazioni che vivevano d’intorno e che in essa vedevano l’emblema del loro 
piccolo nucleo. 
È stato sicuramente per tale motivo che, verso la metà del 1400, Jacobus Arnardoni, 
emigrante da Sommascona a Milano, cuoco alla corte di Gian Galeazzo Sforza, dalla 
stessa famiglia benvoluto, si è determinato di voler far erigere nella sua terra d’origine 
il piccolo oratorio dedicato a S. Maria delle grazie. Sia le difficoltà riscontrate in patria, 
per procurarsi da giovanissimo i mezzi di sussistenza, ma anche il percorso migratorio 
nella capitale lombarda, nelle case dei signori che allora dominavano sui nostri terri-
tori, sorretto sicuramente da qualche maestro ecclesiastico di quei tempi, ha scoper-
to il conforto interiore che poteva provocargli la Madonna delle Grazie. 
Dopo di lui quanti altri emigranti, sia in Lombardia, sia in altre parti del Mondo hanno 
conservato un particolare attaccamento alla terra di Sommascona e alla loro chiesa, 
tanto da farla diventare deposito di testimonianze vive dal profilo simbolico, ma pure 
con l’istituzione di importanti servizi, quali la scuola locale che da inizio 1700 durò fino 
al 1920, oppure la Confraternita della cintura, preposta a soccorrere i moribondi e 
dopo il trapasso, a far celebrare funzioni di suffragio. L’arcivescovo di Milano S. Carlo 
Borromeo nella sua visita pastorale di giovedì 23 ottobre 1567, ricevuto dai parroci 
Guglielmo de Hema e Jacobus Morosis, poté costatare che a Sommascona, attorno 
alla chiesa di “S. Mariae gratiarum”, vi erano 30 fuochi. Rispetto alle altre sei frazioni 
di Riolo, Sommascona era quindi quella più popolata. Al servizio dei vicini della Dega-
gna di Scona e Sommascona moltissimi sono stati i Cappellani, investiti della cura 
della chiesa, del far scuola ai ragazzi della frazione, supportati al relativo Beneficio, 
tanto che nel 1700 avvenne l’ampliamento della chiesa con la realizzazione della na-
vata attuale, del campanile, poi dotato verso il 1940 dal concerto di 5 campane a ruo-
ta, nonché della cappella della confraternita. 
Gli attuali restauri e consolidamenti apportati all’intera struttura della chiesa e del 
campanile, permettono di intravvedere un lungo futuro per l’immobile, che rimane 
simbolo del cristianesimo testimoniato nelle nostre terre da oltre un millennio. 
 
        G. Canepa 



 

ALBUM DI UN PERCORSO 
INIZIATO CON LA PRIMA COMUNIONE  
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Durante la preparazione alla nostra Prima Comunione ci siamo incontrati e 
Don Andrea ci ha aiutati a capire il sacramento e il motivo per cui avremmo 
festeggiato quel giorno tutti assieme. 
Per alcuni mesi tutti i martedì dopo scuola tornavamo con il bus fino al Salone 
Parrocchiale di Ponto Valentino, facevamo merenda (e che merenda… con le 
torte di nonna Antonella!), ridavamo e scherzavamo, giocavamo… 
Poi don Andrea iniziava a suonare la chitarra e ad insegnarci dei canti che 
avremmo cantato alla nostra Prima Comunione. 
Abbiamo capito assieme il significato della croce e di quanto Dio ci ha voluto 
bene, scoprendo che attorno a noi, nell’arte e nel mondo, ce ne sono svariati 
esempi. 
Con Franck e Maria ne abbiamo costruite con la creta di forme diverse, ognu-
no di noi ha scelto uno stile che più gli piaceva. 
Una di queste l’avremmo indossata il giorno della nostra Prima Comunione. 
Quando erano cotte e pronte, durante la messa, don Andrea ci ha benedetto 
tutte le croci che avevamo creato. 
“Finalmente siamo arrivati alla nostra Prima Comunione! … 
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… il 12 maggio, eravamo tutti emozionati, avevamo dentro di noi adrenalina per 
quello che ci aspettava sia dopo che in quel momento: stavamo ricevendo Ge-
sù!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla fine della messa abbiamo cantato “La nostra festa 
non deve finire, non deve finire e non finirà…” 

Così da una semplice domanda “ma dopo non ci incon-
triamo più?” è nata l’idea di ritrovarci e condividere mo-
menti assieme durante l’anno. 

Abbiamo guardato e commentato assieme le foto della 
nostra festa e ringraziato chi ci ha aiutati, ricordato Guido 
che ci ha messo a disposizione il forno per cuocere le cro-
ci e nel frattempo era tornato da Gesù.  

In autunno, con Don Andrea e Maria, abbiamo imparato a 
riconoscere i Santi che vediamo nell’arte dei nostri paesi 
e nelle chiese attraverso degli indizi, e abbiamo cucinato 
panini di zucca.  



 

Prima di Natale abbiamo visitato 
il Presepio di Ponto Valentino e 
ascoltato la spiegazione di don 
Andrea e Delio. 

 Poi abbiamo costruito un nostro 
piccolo presepio luminoso, una 
lanterna, da portare a casa. 

 

Prima di Pasqua abbiamo imparato cos’è la Via Crucis e ne abbiamo disegna-
ta una anche noi, ora i quadri sono esposti in Salone Parrocchiale a Ponto Va-
lentino. 

Quando ci 
incontriamo 
ci divertiamo, 
giochiamo 
(abbiamo 
costruito an-
che una ca-
panna), can-
tiamo, don 
Andrea ci 
spiega delle 
canzoni o dei 
temi . 

 

      

Abbiamo anche mangiato assieme una pizza e guardato un film. 
Nel tempo siamo diventati più numerosi, ci incontriamo anche con i ragazzi che 
man mano ricevono la Prima Comunione. 
Chissà quali altri momenti vivremo ancora assieme, in comunione. 

Questa testimonianza nasce da una riflessione fatta con i ragazzi durante un 
incontro per ricordare l’inizio e il motivo del nostro cammino assieme, alcune 
frasi sono riprese direttamente dalla loro narrazione. 

       Don Andrea e Maria. 



 

ORARI CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
SANTE MESSE VIGILIARI 

 
BASSA VALLE 

• Semione (B.V. Maria)      ore 17:30 
 

MEDIA VALLE 

• Ospedale (Cappella B.V.M. Ausiliatrice)  ore 16:00 (ogni sabato del mese) 
• Castro (S. Antonio)      ore 17:30 (1° sabato del mese) 
• Leontica (S. Giovanni Battista)     ore 17:30 (2° e 4° sabato del mese) 
• Prugiasco (S. Ambrogio)     ore 17:30 (3° sabato del mese) 
• Marolta (Ss. Bartolomeo e Gottardo)    ore 17:30 (consultare l’albo parrocchiale) 
 

ALTA VALLE 
• Campo Blenio (S. Agata)     ore 16:45 
        (sabato, in alternanza con Ghirone) 
• Ghirone (Ss. Giorgio e Martino)     ore 16:45  
        (sabato, in alternanza con Campo Blenio) 
• Torre (S. Stefano)      ore 18:00 (1° e 3° sabato del mese) 

SANTE MESSE DOMENICALI 
 
BASSA VALLE 
• Malvaglia (S. Martino)      ore 10:15 (luglio e agosto, ore 9:15) 
• Ludiano (S. Secondo)      ore 18:00 (luglio e agosto, ore 20:00) 
 

MEDIA VALLE 
• Corzoneso (Ss. Nazzaro e Celso)    ore 9:15 
• Dongio (S. Luca)      ore 10:30 
• Ponto Valentino (S. Martino)     ore 10:30 (dalla 4ª domenica di giugno 
        alla 2ª domenica di settembre, ore 18:00) 
ALTA VALLE 
• Olivone (S. Martino)      ore 9:30 
• Aquila (S. Vittore)      ore 10:45 
• Dangio (Oratorio S. Ambrogio)     ore 18:00 (4ª domenica del mese) 

CONFESSIONI 
Ogni primo venerdì del mese, vi è la possibilità di accostarsi al 

sacramento della Riconciliazione 
 

• Malvaglia (S. Antonio)      dalle 18:30  alle 19:00 
• Dongio (S. Luca)      dalle 18:00  alle 18:30 
• Olivone (S. Martino)      dalle 18:00  alle 18:30 
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